VERBALE N. 21 – X  LEGISLATURA

SEDUTA  VII COMMISSIONE CONSILIARE 
DEL   29/09/2016  ore 11:00
Ordine del giorno:

1."Istituzione di una Commissione d’indagine e di inchiesta sulle infiltrazioni mafiose e della criminalità organizzata nel territorio regionale e in particolare sul cosiddetto fenomeno eco-mafioso" atto 45/A; 
2."Istituzione di una Commissione speciale di studio e di indagine per la promozione della cultura della legalità ed il contrasto a forme di attività corruttiva" atto 246/A.
Presidente VII Commissione: Congedo.

Commissari presenti: Campo, Di Bari, Zinni, Amati, Barone, Caroppo, Cera, Morgante (in sostituzione di De Leonardis), Mazzarano, Pellegrino. 

Assenti://

Assistono per la VII Commissione: Delgiudice, Marella, Giorgio, Caponio.

Alle ore 11,00 il Presidente Congedo, verificato il numero legale, apre i lavori della Commissione.

Congedo dà atto che i commissari Barone e Zinni firmatari delle due proposte legislative in oggetto, così come deciso nella Commissione precedente, hanno  depositato un nuovo provvedimento legislativo avente titolo “ Istituzione di una Commissione regionale di studio e di inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata in Puglia”, che sostituisce le due  proposte precedenti (atti 45/A e 246/A).

La PDL viene sottoscritta dai consiglieri Barone, Zinni, Caroppo, Mazzarano, Pellegrino, Cera e Congedo.
Il Presidente avvia, quindi, l’esame dell’articolato del nuovo testo di PDL. 

Il consigliere Amati presenta un emendamento all’art. 1 con cui chiede di eliminare dal testo, i riferimenti all’art. 31 dello Statuto della Regione e all’art. 15 del Regolamento consiliare. Questo perché, dice Amati, la istituenda commissione antimafia ha una configurazione diversa da quelle previste dallo Statuto e dal regolamento (commissione di inchiesta e di indagine o commissione permanente); infatti si tratterebbe di un organismo che va ad essere individuato con una legge e che, quindi, è sovraordinato rispetto a quelli previsti dai regolamenti. Gli articoli richiamati prevedono, continua Amati,  che la  presidenza delle Commissioni speciali venga assegnata a un consigliere di opposizione ed è questo, probabilmente,  il motivo che ha dettato questa scelta. Ma questo - prosegue - significherebbe dichiarare che per pregiudizio di legge, i componenti della maggioranza non abbiano la sensibilità richiesta per presiedere una commissione antimafia.  Peraltro, continua Amati, dovendo la commissione avere la durata dell’attuale legislatura, è come se si andasse ad istituzionalizzare una figura di presidente “professionista dell’antimafia”. Giusto sarebbe, pertanto, che la carica di presidente abbia una durata stabilita e che poi si vada a rotazione. Infine, Amati ritiene che la commissione antimafia debba avere tempo di durata limitato e che si elimini dal provvedimento l’obbligo di segretezza e riservatezza perché la materia è già sufficientemente normata.

Caroppo osserva che quanto detto da Amati prefigurerebbe l’istituzione di una nuova tipologia di commissione, non prevista dalla legislazione regionale. Si dovrebbe optare e lavorare  su quanto previsto dalla statuto e cioè: una commissione permanente o una commissione speciale.

Amati ritiene che poiché si sta procedendo ad una istituzione attraverso legge (che di per sé è sovraordinata ad un regolamento), non è necessario “aggrapparsi” a riferimenti normativi specifici.

Il Presidente reputa inopportuno non incardinare la costituenda commissione allo statuto e al regolamento regionale, questo perché l’organismo creato non si configurerebbe più in una commissione consiliare.

Pellegrino ricorda che l’obiettivo della legge con cui si va ad istituire la commissione è orientato a dare un supporto permanente all’attività del consiglio sulle problematiche del fenomeno mafioso in Puglia, per questo motivo sarebbe opportuno creare una commissione permanente quale organo consultivo regionale. 

Campo non vede l’opportunità di una nuova commissione permanente, chiede pertanto ai commissari di ancorare la costituenda commissione al quadro normativo regionale dandole un tempo limitato che se necessario potrebbe essere prorogabile. Campo in accordo con Amati, ritiene che sia corretto che la nomina del Presidente vada a rotazione.

Il Presidente ricorda che ci si sta muovendo su un territorio di confine che potrebbe strabordare invadendo poteri di altri organismi giudiziari e che, per questo motivo, la PDL rischierebbe di essere impugnata dal governo nazionale con pericolo di incostituzionalità, sarebbe, quindi,  opportuno lasciare l’ancoraggio allo statuto.

Barone ricorda come anche durante le audizioni con le autorità giudiziarie è venuta fuori la necessità che la commissione abbia la durata almeno della legislatura attuale con la possibilità di proroga nella successiva legislatura.

Zinni pur ritenendo corrette le considerazioni di Amati ritiene che bisognerebbe soprassedere sugli emendanti e portarli, eventualmente, in Aula. Nel frattempo ognuno potrebbe fare degli approfondimenti su quanto proposto per evitare qualsiasi eventuale attacco.

Campo manifesta i propri dubbi sulle materie che si vogliono attribuire alla commissione ritenendo che si stia caricando di troppe responsabilità i commissari, con grave rischio di ingerenza in campi di competenza di altre autorità giudiziarie. Pertanto, ritiene necessario che l’organismo deve avere un tempo di durata limitato che possa servire a verificare le possibilità reali di queste commissione.

Caroppo è d’accordo con la proposta Zinni  e chiede di procedere avviando l’esame del PDL partendo dall’art. 31 dello Statuto, di decidere se ricondurre la commissione ad una permanente o ad una speciale con a scadenza corrispondente alla fine dell’attuale legislatura, senza però rimettere in discussione l’approccio sui temi di competenza della commissione stessa.

Pellegrino ritiene che il testo della PDL in esame, che sostituisce i due testi di Barone e Zinni, deve essere fatto proprio dalla Commissione perché altrimenti si dovrebbe tornare all’esame dei due testi originali. 

Barone e Zinni incardinano ufficialmente il nuovo testo della PDL in Commissione.

Il testo della nuova proposta di legge (sostitutivo degli atti 45/A e 246/A) viene sottoscritto dai consiglieri Barone, Zinni, Caroppo, Mazzarano, Pellegrino, Cera e Congedo.

Amati sospende il proprio emendamento all’art. 1 del PDL per rinviarlo all’esame dell’Aula.

Il Presidente chiede ai commissari di votare l’art. 1 della PDL, non emendato:

· favorevoli: Congedo, Campo, Di Bari, Zinni, Barone, Caroppo, Cera, Mazzarano, Pellegrino. 

· contrari: //  

· astenuti: Amati 

· assenti al momento del voto: Morgante 
L’articolo 1 viene approvato con l’astensione del consigliere Amati. 

Il Presidente Congedo passa poi all’esame dell’art. 2 della PDL e comunica di aver presentato un emendamento che sostituisce tutto l’articolo 2 presente nel testo.

Dopo aver spiegato le motivazioni dell’emendamento ed alla luce di tutte le perplessità espresse dai commissari in precedenza, il Presidente decide di subemendare l’articolo in esame cassando il comma 2 dell’emendamento e sostituendo al comma 4 dello stesso, le parole “Il Presidente” con le parole “l’Ufficio di Presidenza”.

Il Presidente mette a votazione i due subemendamenti che vengono approvati all’unanimità.

I consiglieri Barone e Di Bari ritirano l’emendamento presentato che prevedeva la sostituzione del comma 5 dell’art. 2.

Il Presidente mette poi a votazione tutto l’articolo 2, così come emendato ai comma 2 e 4, che viene approvato all’unanimità dei presenti. 

Il Presidente, chiede alla struttura tecnica un approfondimento con l’ufficio legislativo sulla possibilità di istituire una Commissione non incardinata allo Statuto regionale e di relazionare in proposito nella successiva seduta.

Il Presidente  non essendoci altri argomenti all’ordine del giorno, alle ore 12,45 dichiara conclusa la seduta e comunica che la Commissione sarà convocata a domicilio per il giorno 6 ottobre p.v.. 

Letto, confermato e sottoscritto

       Il Funzionario P.O.   
                                         Il Dirigente

sig.ra Giuseppina Marella                              dott.ssa Anna Rita Delgiudice 

 Il Consigliere Segretario                                           Il Presidente

   dott. Sabino Zinni                                       dott. Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del …………………………….                         
